
Nota alla Tabella ACP di supporto per l’individuazione dei contratti collettivi di lavoro nazionali e territoriali 
da indicare nei bandi di gara, avvisi, inviti e nelle richieste di preventivo degli affidamenti diretti 
 

In relazione all’obbligo di indicazione del contratto collettivo di lavoro di cui all’art. 11, c. 1, 2, 2-bis e all’Allegato 
I.01, d.lgs. 36/2023 (mod. ex d.lgs. 209/2024), si mette a disposizione delle Stazioni appaltanti della Provincia 
autonoma di Bolzano una tabella articolata in tre fogli che ha come fine di fungere da strumento di supporto 
suppletivo per le stesse nell’individuazione di detti contratti. 
 
La tabella costituisce un mero strumento di supporto suppletivo e cedevole rispetto a quelli indicati infra, nel 
contesto delle operazioni che le Stazioni appaltanti in genere sono tenute a eseguire in quanto necessarie alla 
corretta individuazione del contratto collettivo di lavoro pertinente, così come descritte nella normativa testè 
richiamata e nella “Relazione illustrativa al Bando tipo n. 1/2023 aggiornato al d.lgs. 209/2024” di cui alla 
Delibera ANAC n. 365 dd. 16.09.2025 (https://www.anticorruzione.it/-/del.n.365-
16.09.2025.bando.tipo.n.1/2023.agg.dl.31.12.2024.n.209), nonché, da ultimo, nel Comunicato del Presidente 
ANAC n. 2, dd. 10.02.2026 (https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-n.-2-del-10-febbraio-
2026). 
 
Nel contesto delle operazioni di cui sopra la tabella ACP può essere pertanto utilizzata in quanto compatibile agli 

essenziali strumenti di supporto espressamente richiamati, da ultimo, nel citato Comunicato, i quali, in caso di 

discordanza rispetto alla tabella ACP prevalgono su quanto indicato nella stessa.  

Tali strumenti sono, nell’ordine della sequenza logico-operativa illustrata nel Comunicato:  

1) Tabella D (di cui alle pp. 52 e ss., GU serie generale n. 17, dd. 22.01.2025, composta da: tabella con 

tipologia di associazione agli indici ISTAT, tabella con “Elenco CPV e tabelle di pertinenza”, tabelle D.1, 

D.2, D.3), Allegato II.2 bis, d.lgs. 36/2023, secondo le indicazioni del Comunicato del Presidente ANAC 

(pp. 3-4, par. 2.1, “Stretta connessione con l’oggetto dell’appalto”): ai fini della esatta perimetrazione 

dell’oggetto dell’appalto, partendo dal codice CPV o dal codice ATECO;  

2) Tabella excel “CCNL del settore privato – info per stazioni appaltanti”, a cura del CNEL 

(https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-Collettivi/Codice-dei-contratti-pubblici): ai fini della 

individuazione del contratto collettivo di lavoro applicabile al settore entro cui ricondurre l’oggetto 

dell’appalto individuato come sub 1; 

3) Tabelle Ministeriali sul costo medio della manodopera (https://www.lavoro.gov.it/temi-e-

priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-on/analisi-economiche-costo-

lavoro/pagine/default): ai fini della individuazione, tra quelli applicabili al settore sub 2, del contratto 

collettivo di lavoro maggiormente rappresentativo.  

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 2 (Identificazione del contratto collettivo applicabile), c. 3, All. I.01, d.lgs. 

36/2023, “in assenza delle tabelle per la determinazione del costo medio del lavoro, le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti richiedono al Ministero del lavoro e delle politiche sociali di indicare, sulla base delle informazioni 

disponibili, il contratto collettivo di lavoro stipulato tra le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative a livello nazionale applicabile alle prestazioni oggetto dell’appalto o della 

concessione”. Si segnala che esiste apposita pagina del sito internet istituzionale del citato Ministero ove 

risultano pubblicate istanze rivolte allo stesso ai sensi del comma sopra riprodotto 

(https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus/pagine/appalti-

pubblici). 

Si evidenzia a ogni buon conto che la Tabella ACP non è stata aggiornata con i codici ATECO 2025. Per la ricerca 

dei codici aggiornati si rinvia alla apposita pagina del sito internet istituzionale dell’ISTAT: 

https://www.istat.it/classificazione/classificazione-delle-attivita-economiche-ateco/ 

In merito alla verifica circa la eventuale esistenza di contratti collettivi integrativi provinciali in vigore nel 

territorio della Provincia autonoma di Bolzano si segnala la pagina del sito internet istituzionale dell’Ispettorato 

del lavoro di Bolzano (https://lavoro.provincia.bz.it/it/contratti-collettivi-integrativi-costo-del-lavoro), 

evidenziando che, trattandosi di elenco non necessariamente completo e aggiornato, la verifica in parola è 
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consigliabile venga comunque condotta anche tramite consultazione online dell’Archivio nazionale dei contratti 

e degli accordi collettivi di lavoro presso il CNEL (https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-Collettivi/Archivio-

Nazionale-dei-contratti-e-degli-accordi-collettivi-di-lavoro). 
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Esemplificazione concreta per l’uso delle tabelle sub 1, 2 e 3 
 
1) Es. Servizi di pulizia e disinfestazione: Codice CPV 90910000-6; presente nella tabella D2: 

 

Dalla Tabella D2 si ricava la corrispondenza del citato CPV con il codice ATECO 812: 

 

 

 

 



2) Si consiglia di consultare preliminarmente il foglio 1 (“Guida al file”) della tabella CNEL sub 2.  

Collegamento codice ATECO/contratti collettivi applicabili al settore cui ricondurre l’oggetto dell’appalto (servizi 

di pulizia e disinfestazione): nello strumento di ricerca della tabella CNEL, foglio 3 (denominato “coll[egamento] 

CCNL – ATECO 2025”) inserire le cifre del codice ATECO presenti nella tabella di pertinenza di cui sub 1 (nel caso 

di specie “812”, avendo cura di frapporre un punto ogni due cifre per consentire le operazioni di ricerca: “81.2”): 

 

Sempre nel foglio 3 impostare l’ordine di comparizione dei contratti collettivi in senso decrescente rispetto alla 

rappresentatività (determinata, nella tabella CNEL, secondo i dati derivanti da UNIEMENS/INPS attinenti al solo 

numero dei dipendenti a cui risulta applicato il contratto collettivo): 

 

 

Nel caso in esame, il primo contratto (se si esclude il contratto collettivo per i dipendenti delle cooperative 

sociali) risulta essere il “CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi 

integrati/multiservizi” individuato con codice CNEL K511, applicato a 394.258 dipendenti secondo i dati 

UNIEMENS del 2024 immessi in tabella: 



 

 

Per un riscontro circa la effettiva maggiore rappresentatività del contratto collettivo si proceda come indicato 

sub 3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3) Si premette che le analisi del costo medio del lavoro a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

MLPS sono pubblicate sul sito istituzionale dello stesso Ministero: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-

priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-on/analisi-economiche-costo-lavoro/pagine/default 

Si individui il decreto ministeriale di pertinenza (ovvero quello relativo al settore cui è da ricondurre l’oggetto 

dell’appalto): nel caso di specie si consulti la pagina relativa al “Settore pulizia e multiservizi”: 

 

Alla data di redazione della presente Nota, il decreto più recente risulta essere il Decreto direttoriale n. 74 dd. 

25.11.2024. 

Consultando il testo del decreto, nelle premesse viene individuato il contratto collettivo di lavoro sulla base del 

quale sono state determinate le stime del costo medio. 

Nel caso di specie il contratto collettivo risulta essere il seguente: 

 

che coincide con quello risultante dalla consultazione della tabella CNEL sub 2. 

Poiché solitamente i decreti ministeriali in parola non contengono menzione del codice CNEL che identifica in 

modo univoco il contratto collettivo, è possibile risalire a tale informazione attraverso diversi strumenti. 

Tra questi è senz’altro e in primo luogo la tabella CNEL (sub 2), consultabile a tal fine (ricerca codice CNEL) 

inserendo l’esatta denominazione del contratto collettivo di interesse risultante dal decreto ministeriale (nel 

caso di specie: “CCNL per il personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia e servizi 

integrati/multiservizi”) nello strumento di ricerca di cui al foglio 3, come segue:  
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Dalla ricerca si trae conferma che al contratto collettivo indicato nel decreto ministeriale è associato il codice 

CNEL “K511”, da inserire nella documentazione iniziale di gara: 

 

 

 

 

 

 



Per ulteriori eventuali verifiche si segnala inoltre il portale ONE LAVORO (accessibile per le stazioni appaltanti 

della Provincia autonoma di Bolzano tramite My Net: myNET - Home – Home). 

Per ricercare il contratto di interesse tramite detto portale, si selezioni “Contrattazione”, “Impiego privato”  

 

e, nel caso di specie, alla lettera “S”,  

 

“Servizi di pulizia”, si perviene alla pagina del contratto collettivo di interesse, associato al relativo codice CNEL 

(K511): 

 

 

https://provbz.sharepoint.com/sites/myNET

